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Consiglio regionale della Puglia
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Nuovo titolo
“Disposizioni in materia di comunicazioni di inizio lavori asseverate, segnalazioni certificate di inizio attività e segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità”

RELAZIONE 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

l’art. 3 del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 [Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124], ha apportato modifiche al Testo Unico per Edilizia (emanato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), introducendo l’art. 6-bis (Interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata)  e intervenendo, tra le altre disposizioni, sugli artt. 22-25.

In particolare, il D.lgs. 222/2016 ha eliminato dall’elenco dei titoli che abilitano agli interventi edilizi la DIA (dichiarazione di inizio attività) e ha ampliato, in modo deciso, il ricorso ai procedimenti di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o di comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), che si affiancano così al permesso di costruire e agli interventi di edilizia libera.

Il nuovo art. 6-bis del TUE individua gli interventi edilizi realizzabili previa CILA, prevedendo, al comma 2, che “l’interessato trasmette all'amministrazione comunale l'elaborato progettuale e la comunicazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché che sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico nell'edilizia e che non vi e' interessamento delle parti strutturali dell'edificio”. 

Il comma 4 della predetta disposizione stabilisce che: “Le regioni a statuto ordinario … b) disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e prevedendo sopralluoghi in loco”.

In materia di agibilità, il nuovo art. 24, comma 1, del TUE stabilisce che “La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonchè la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità sono attestati mediante segnalazione certificata”.

In sostanza, a differenza del sistema previgente, la sussistenza delle predette condizioni prima attestata dal certificato di agibilità è ora dichiarata mediante segnalazione certificata.

Il comma 7 della stessa disposizione stabilisce che “Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito delle proprie competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi dell'ispezione delle opere realizzate”.
La novella legislativa ha altresì abrogato l’art. 25 del TUE che in precedenza disciplinava il procedimento di rilascio del certificato di agibilità. 

L’intervento normativo proposto si rende necessario, dunque, per adeguare la disciplina regionale al mutato quadro legislativo nazionale.

Nel corso dell’esame in Commissione, la proposta di legge è stata integrata con ulteriori interventi, in considerazione degli sviluppi normativi maturati negli ultimi mesi, e in particolare dell’adozione, da parte della Regione Puglia, della modulistica unificata e standardizzata in materia edilizia, come previsto nell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata il 4 maggio 2017 (determinazione dirigenziale n. 32 del 20 giugno 2017 della “Sezione Urbanistica” del competente Assessorato).

 

Nello specifico, in attuazione dei nuovi articoli 6-bis, comma 4, lettera b) e 24, comma 7, del TUE, gli articoli 01 e 1 della proposta di legge contemplano le discipline dei controlli da parte dei Comuni sugli interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata e su quelli oggetto delle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità.

Prendendo atto dei rilievi mossi dalla Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi del Consiglio, l’art. 3 della presente proposta di legge, aggiorna una serie di leggi regionali sostituendo i riferimenti alla dichiarazione di inizio attività (DIA) e al certificato di agibilità, ora non più previsti, rispettivamente con la “SCIA alternativa al permesso di costruire” e la “Segnalazione certificata di agibilità”. 

In particolare, le modifiche riguardano la l.r. 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale), la l.r. 29 luglio 2008, n. 21 (Norme per la rigenerazione urbana) e la l.r. 28 maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia dì autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private).
Infine, con l’art. 4 si interviene ad abrogare la l.r. 8 aprile 2014, n. 12 che aveva disciplinato, in un’ottica di semplificazione, le procedure di rilascio del certificato di agibilità, ora non più previsto dalla normativa nazionale.

La proposta di legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale.

Si ringrazia la Commissione tutta per la fattiva collaborazione e si rimette il provvedimento al vaglio del Consiglio.

                                                             Il Vice Presidente 

Cristian Casili
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